
Ticket 
File e caos 
per 
l'esenzione 
m Nella giungla d i caselle, 
asterischi, rimandi, la prima 
granula per chiedere l'esen-
i lone dal ticket sanitario e 
cominciata nel caos. Un po' 
in (ulti gli uffici circoscrizio­
nali si sono create file di 
persone, soprattutto anziani, 
con il modulo in mano e 
con mille quesiti da porre 
agli impiegati. Si * ripetuta 
l'odissea, non ancora con­
clusa, causala dal modello 
• 7 4 * . .Sono stato in attesa 
per tre ore - dice Fernando 
Campagnani, 69 anni, pen­
sionato, che abita nel quar­
tiere Appio nella IX circo­
scrizione - . Arrivato allo 
sportello mi sono trovato di' 
fronte all'incertezza degli 
slessi impiegati». 

Uà domanda per l'esen­
zione dal ticket deve esaere 
corredata dal modello «740», 
o dal •SOI» se si tratta di 
pensionati, da codice fiscale 
e unitario. I quesiti da deci­
frare sono innumerevoli: dal 
reddito da computare a 
quello da dettane, dalle per­
sone a carico all'elenco dei 
componenti del nucleo fa­
miliare che convivono da al­
meno un anno con il dichia­
rante, alle rendite infortuni­
stiche, per finire con l'inden­
nità giornaliera per inabilita 
temporanea assoluta. 

Stamattina si replica. CU 
uffici circoscrizionali hanno 
fatto sapere d i aver sollecita­
to appositi moduli illustrativi 
per la compilazione. Per tut­
ti, entro dieci giorni dalla 
consegna, nuova cada per 
verificare se l'esenzione è 
stata attribuita. 

Rischia di riaccendersi 
la guerra contro gli stranieri 
scatenata due anni fa 
nella cittadina balneare 

Un comitato raccoglie firme 
contro i profughi 
accusati di danneggiare il turismo 
e far crescerei prezzi 

Il «fronte russo» dì 

I Ngliottin. usati dit russi per 
comunictfB le loro esigenze 

«Se non ci pensa il Comune, i russi li rimandere­
mo indietro noi». Un nuovo rigurgito di xenofobia» 
come due anni fa? A Ladispoli (17.000 «italiani»» 
7.000 profughi) è nato un comitato che, tra pro­
clami e accuse al Comune, sta raccogliendo firme 
«sul grave problema delle presenze straniere» nel­
la cittadina balneare e minaccia sit-in, occupazio­
ni e blocchi stradali e ferroviari. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

S ILV IO M H A N Q I U 

Linguaggio apocalittico, da 
ultima spiaggia, proclami per 
la salvezza della patria ladi-
spoiana, il Comitato si presen­
ta nell'aula consiliare gremita 
di piccoli commercianti desi­
derosi di una riabilitazione sul 
campo delle loro attività che 
non vanno troppo bene, a 
detta loro, perché Ladispoli è 
piena di russi e iraniani invece 
che di funzionari ministeriali 
romani in mentata vacanza. 

•Siamo un gruppo d'opinio­
ne, nato spontaneamente per 
stimolare l'amministrazione 
comunale a ridurre il flusso 
degli stranieri*. Cosi si presen­

t e * LADISPOLI. Ouemllaotto-
cento firme raccolte in pochi 
giorni. Rabbia e risentimento 
contro tutti e tutto. Nella citta­
dina balneare alle porte di Ro­
ma sembra riesplodere la 
guerra contro gli stranieri che 
nell'estate di due anni fa ve­
deva lanciate allo sbaraglio le 
truppe disordinate degli xeno­
fobi locali. Ora c'è un nuovo 
comitato «per Ladispoli», che 
fa la voce grossa perché gli 
stranien sono troppi e il Co­
mune non si muove. Intanto 
raccoglie firme e malcontento 
tra chi affibbia alla presenza 
straniera lutti i mali del turi­
smo locale. 

ta Franco Pierotu, qui da 30 
anni, negozio di articoli sporti­
vi, uno dei più attivi del Comi­
tato. Accanto a lui un autista 
di pullman, un meccanico, 
una casalinga dal toc* giusto. 
E proprio lei, Donatella Zani. 
si preoccupa di infiammare la 
platea, strappando applausi a 
scena aperta. «Siamo apolitici, 
non ci piacciono i partiti * 
tuona ai microfono - , Non 
siamo razzisti perché non vo­
gliamo eliminare nessuno. Ma 
se i russi continuano ad am-
vare senza che il Comune li ri­
mandi indietro, allora ci pen­
siamo noi. Ci metteremo al­
l'entrata di Ladispoli per bloc­
care pullman e treni, anche di 
notte>. 

Intanto l'autista fa girare in 
sala dei fogli protocollo con la 
scntta «Raccolta di firme a 
supporto dell'iniziativa pro­
mossa dal Comitato cittadino 
per Ladispoli sul grave proble­
ma delle presenze straniere». 
In calce a queste due righe, 
che dicono tutto e niente, so­
no state messe 2.800 firme. Il 
campionario dei firmatan si ri­
specchia negli intenerii al­

l'assemblea. C'è l'anziana <s> 
gnora che vuole la casa dal 
Comune perché l'arrivo degli 
stranieri ha alzato i prezzi, c'è 
il pensionato che rivuole la 
sua panchina ai giardinetti ora 
occupata da iraniani e tamil; 
ma c'è anche chi dice ad alta 
voce che loro, i russi, non 
c'entrano niente e che la col­
pa è tutta del governo. 

Mentre la sala si elettrizza, 
qualcuno tenta di cavalcare la 
tigre della protesta, ricordan­
dosi che in fondo le elezioni 
sono vicine. L'ex sindaco so­
cialista Amico Gandtni scaval­
ca tutti e proclama: «Basta con 
gli incontri al ministero. Biso­
gna muoversi con durezza. 1 
RISSI ce li porta l'American 
Joint. Occupiamo la sede del­
la Joint, sindaco in testa e fa­
scia tricolore». Gli fa eco il 
missino Stefano Cetica, che 
invita alla mobilitazione dei 
ven ladispolanì e firma con 
gesto teatrale 11 foglio proto­
collo del Comitato. Ma la gen­
te si mette in guardia e inter­
viene per distinguersi. «Voglia­
mo che il Comune si interessi 

della situazione - dicono - , 
che a Roma capiscano che 
qui diventeremo una mino­
ranza». , 

E il Comune? Assenti la De 
e il suo sindaco, ad affrontare 
la platea è il vicesindaco, il 
comunista Enzo Raliotta: «Il 
governo non ha mantenuto 
raccordo del 6 febbraio che 
lo impegnava a ridurre gli arri­
vi. Fino a meta aprile c'è stato 
un netto miglioramento, ma 
ora gli stranieri sono 7mila e i 
cittadini italiani sono 17mila. 
Bisogna programmare le pre­
senze, rafforzare le strutture. 
Bisogna combattere lo strozzi­
naggio immobiliare di chi af­
fitta una stanza a 7O0mila lire 
e un appartamento a un mi­
lione e mezzo al mese. Il Co­
mune ha sollecitato carabinie­
ri e guardia di finanza per 
combattere questa specie di 
sciacallaggio. Ma non basta, 
bisogna restare uniti, altrimen­
ti si rischia di ripetere la brutta 
esperienza dell'estate '87». Il 
Comitato non demorde e dà 
appuntamento per domenica 
con un sii in davanti alla sta­
zione 

Furto di eroina in questura 
Quattro poliziotti arrestati 
Sono accusati di complicità 
con il commissario Pessot 
Si dilata il caso del commissario della questura 
Paolo Pessot, tinito in galera con l'accusa di -aver 
sottrailo eroina e oggetti di valore sequestrati du­
rante operazioni anticrimine. Il piti Giorgio Santa­
croce ha emesso altri mandati di cattura che han­
no provocato l'arresto di quattro poliziotti consi­
derati complici di Pessot. I l magistrato oggi inter­
rogherà gli imputati, tutti detenuti a Forte BocCea. 

• a l Qiatiro agenti sono in 
isolamento nel carcere milita* 
re di Forte Boccea, lo stesso in 
cui e detenuto il vicequestore 
•ontano Paolo Pessot, ex dili­
gente della quarta sezione in-
vestigauva dell'ufficio stranieri. 
Il funzionario era stato arresta­
lo il I!) maggio scorso con 
l'accusa di peculato aggravato 
e continuato. Secondo il pm 
Giorgio Santacroce aveva sot­
tratto valori sotto sequestro 
dalla cassaforte che aveva in 
custodi». Il magistato ha fir­
mato l'altro giorno altri cinque 
mandali di cattura, uno dei 
quali riguarda lo stesso Pessot; 
gli altri hanno portato dietro 
le sbatte I poliziotti Nicola 
Ciac». Antonio Ferreo, Guido 
Cocchetti e Santo AHomonte. 
Sono sufi Incriminati per con­
corso in peculato e per sottra­
zione illecita ed aggravata di 
sostanze stupefacenti poste 
sotto sequestro. Pessot e i 
quattro agenti, che erano alla 
sue dipendenze, sono accusa­
ti di aver tolto 350 grammi di 
eroina ferown sugar, da una 
partita sequestrata ad un 
gruppo di trafficanti Tamil. 
L'eroin» era stata poi sostitui­
ta con una quantità equiva­
lente di sostanze da taglio, 
quali il (glucosio. 

Il nuovo provvedimento 
contro il vicequestore e gli 

agenti, che saranno interrogali 
oggi dal pm Santacroce, e sta­
to reso possibile da un atro 
poliziotto dell'ufficio stranièri, 
Angelo Licita. Questi aveva 
presentato un rapporto al diri­
gente del suo ufficio Dio 
Cioppa (raggiunto per altro 
da una comunicazione giudi­
ziaria per minacce e falso 
ideologico): Licitra vi riferiva 
che la sottrazione dell'eroina 
era avvenuta durante II seque­
stra, presso II cacalo -Le ma­
gnolie», di una partita di draga 
trovala nel doppiofondo delia 
valigia sequestrata ai Tahiti, 
Lo stesso Pessot - accusato 
anche di omissione di atti 
d'ufficio continuata e aggrava­
ta - avrebbe fornito ai quattro 
agenti la chiave della cassa­
forte in cui era custodita la só­

li funzionario, .mestato a 
suo tempo perché dalla cas­
saforte del suo ufficio erano 
spariti oggetti di valore, e ac­
cusalo di essersi appropnato 
altro denaro e altri preziosi 
prima del 11 marzo, quando 
venne fatta la denuncia, e do­
po, quando già si indagava. 
Le affermazioni di Licitra, si 
legge nella motivazione dei 
mandati di cattura, hanno tro­
vato numerosi riscontri. Una 
perizia ha dimostrato la. mani­
polazione dell'eroina 

Indagine della Federindustria 

Industrie ai raggi X 
In otto anni 4000 in più 
Hartfip tirato le somme e un sospiro di sollievo. L'in­
dustria nel Lazio è in aumento e nella sua espansio­
ne porta con se una «impennatina» anche dell'occu­
pazione (5% in più rispetto all'86). Vanno forte le 
piccole e medie aziende che prolificano soprattutto 
nella capitale, l'atea industriale più robusta della re­
gione. Ma la Federindustria non dimentica i guai. A 
cominciare dall'assenza totale di infrastrutture. 

M . 1979-1987. Che e acca­
duto all'Industria regionale in 
questo tormentato decennio? 
Per la Federindustria non c'è 
mistero. Dal dati forniti dal-
l'Inps ha tirato fuori l'Identikit 
Le 30.197 aziende in attività 
nel 79 , sono arrivate a 34.716 
nell'87. Un incremento del 
15* (4.519 aziende in pia) 
che si attesta al 3,53% se si 
mettono a confronto i dati ul­
timi con quelli dell'86: in que­
sto brevissimo lasso di tempo 
le aziende sono aumentate di 
1,184 (671 solo nel settore in­
dustria). 

•Impennatina. anche per le 
cifre degli occupati. Nel de­
cennio aumentano del 18,6%, 
(75.942 dipendenti), raggiun­
gendo quota 485.143 mentre 
rispetto al'86 raggiùngono so­
lo un 5 * In pio. 

Dall'analisi, presentata ieri 
dalla federazione degli Indu­
striali del Lazio, salta luori che 
nella <ompe'izlone« indu­
striale tra le province laziali, 

Roma strappa la palma dei 
pnmato, Nella capitale si con­
centrano il 64,55% delle azien­
de industriali ed artigianali, ti 
resto si distribuisce tra Latina 
(12,61), Fresinone (11,43%), 
Viterbo (7,4556) e Rieti 
(3,96). 

Il primato romano ha però 
il volto dell'industria piuttosto 
che quello dell'artigianato, 
più conlacenle invece alle 
aziende del resto del Lazio. 
Nell'area tra Colleferro, Pome-
zia. Ardea, Aricela, Anzio, 
Nettuno, Tivoli, Guidonia, 
Monterotondo, Castel Mada­
ma, la Tibunina, la Cristoforo 
Colombo, la Salaria e la Tu-
scolana, si concentrano 
22 410 aziende con 359078 
addetti: il 51% delle aziende è 
a carattere industriale (11 391 
con 325.856 lavoratori) In te­
sta il settore dei trasponi 
(27,2%), seguito da quello 
edilizio (12,5%), meccanico 
(12,5%), dei servizi (10,2%). 

della chimica (7,8%), della 
carta 6,9%) e dal settore ener­
gia, gas ed acqua (6,1) Se I 
dati complessivi sull'occupa­
zione mostrano una linea in 
ascesa (4,9% degli addetti), la 
ricerca degli Industriali ha sot­
tolineato anche i settori che 
hanno invece registrato un ca­
lo occupazionale. A comin­
ciare da quello dei trasporti, 
alimentari, abbigliamento, 
pelli e cuoio. 

L'espansione imprendito­
riale è legata in tutto il territo­
rio al boom delle piccole e 
medie aziende: nell'area ro­
mana, ad esempio, la dimen­
sione media è di 16 dipen­
denti perduta. 

Gli industriali tracciano due 
grandi direttrici di sviluppo re­
gionale: una intema lungo la 
linea Viterbo, Rieti-Ciltaduca-
le. Valle Tiberina, Roma-Ca­
stelli Romani, Colleferro, Valle 
del Sacco, Fresinone, Cassino, 
l'altra estema lungo le aree 
Est e Sud-Est della citta lino 
alte coste della Campania. 
Un'area con forti potenzialità, 
hanno detto gli industriali, ma 
con grossi problemi da affron­
tare insieme all'amministra­
zione pubblica. A cominciare 
dalla carenza di infrastrutture 
industriali- viabilità, trasporti, 
reti energetiche e di telecomu­
nicazione, i servizi di forma­
zione, per gli industriali resta­
no inadeguati, se non inesi­
stenti 

Correttezza e trasparenza nel successo della cooperazione finanziaria 

Una Coop per i lavoratori 
La Cooptai Sarviee e una sodata di servizi 

cooperative • mutue. Tra pN amministratori ci 
aono funzionari di Banca, dirigami di confede­
razioni sindacali, funzionari di enti pubblici. Im­
prenditori • dirigenti d'Industria. Dagli oltre 
5 0 0 «eoi i 2 / 3 aono operatori economici o 
dell'industria. Uno dai sattori principali è la 
consulenza • l'assistenze agli imprenditori mi ­
la gaettone finanziarla delle azienda. Oltre scio 
svòlga attività di consulenza par lavoratori di­
p a n a m i o uberi professionisti o quanti abbia­
no necessita d'usufruire dei servizi retativi al 

I tassi eh* la banche e gli enti convenzionati 
applicarlo ai soci sono a «tasto privilegiato» 

inferiore doè dt 2 -3 punti circa rispetto ai mer­
cato dal credito. I prodotti offerti aono nume­
rosi ed implicano: prestiti pronta cassa; aconto 
finanziario: prestiti personali; credito al com­
mercio, all'artigianato, di esercizio: mutui fon­
diari; mutui prima casa; leasing, strumentale. 
automobfliatico, immobiliare: finanziamenti in 
valuta estera. Per facilitare al massimo i servizi 
la Coopfin Service ha attivato convenzioni ed 
accordi con alcuni Istituti bancari • Società 
finanziarie: Cassa Rurale • Artigiana di Roma; 
Banco di Marino; Banca di Credito Popolare; 
Creditwest; Artigianfin leasing; Finidae: Diners 
Club: Unipof Aesicurezioni. 

Nell'esercizio 1988 la Coopfin ha effettuato 
operazioni dirette per 1.200.000.000 ed ha 
intermediato circa 9 miliardi di credito. 

Ma resta lo stato di agitazione 

Allo Spallanzani 
sospeso lo sciopero 
M Sciopero sospeso allo 
Spallanzani. Ieri, dopo un'af­
follata assemblea, i lavoratori 
del grande ospedale sulla Por-
tuensi!. in prima fila nella lotta 
contro l'Aids, hanno deciso di 
revocare i cinque giorni di 
sciopero, dal 5 al 9 giugno, 
che avevano programmato. 
L'agitazione, comunque, con­
tinuerà con altre torme di lot­
ta. Una nuova manifestazione 
e prevista per martedì prossi­
mo: annunciato un nuovo 
blocco della Portuense, men­
tre alcuni infermieri ed ausilia­
ri si incateneranno davanti ai 
cancelli dell'ospedale. 

La protesta dei lavoratori 
nasce dalle difficili condizioni 

. in cui sono costretti ad opera­
re: strutture vecchie, pochi 

strumenti, scarso personale 
Problemi ingigantiti dalia 
grande presenza, nell'ospeda­
le, di malati di Aids, alcuni dei 
quali allo stato terminale. 11 
personale in agitazione ctiie-
de la riduzione dell'orario di 
servizio, ferie compensative, 
riconoscimento della causa di 
servizio, corsi di formazione e 
l'adeguamento delle strutture. 

•Nelle condizioni attuali -
dicono allo Spallanzani - non 
ci sentiamo garantiti dal ri­
schio di infezioni*. Nei giorni 
scorsi la Usi 10, dalia quale di­
pende l'ospedale, e l'assesso­
rato regionale alla sanità ave­
vano avviato una trattativa 
con i lavoratori. Inoltre, c'era 
stato anche un appello del 
Tribunale dei diritti del mala-

Anche la Cgil, che non ha 
condiviso, insieme a Cisl e Uil. 
le torme 'di protesta di questi 
giorni, sta organizzando delle 
manifestazioni Una grande 
tenda vena impiantata nei 
prossimi giorni nei giardino 
dell'ospedale. -Sarà il plinto 
di raccolta - commenta Mau­
ro Ponziani. delia Cgil-sanità -
per le rivendicazioni, tutte 
molto giuste, che i lavoratori 
hanno espresso in questi gior­
ni-, 

in Ogni modo, i lavoratori in 
agitazione hanno già fatto sa­
pere che se non saranno sod­
disfatte le loro richieste, dal 20 
giugno in poi vena proclama­
to lo sciopero generale ad ol­
tranza allo Spallanzani. 

Il sistema dalla eooperezio-
na, per le dimensioni raggiun­
te, è la terza (orza economica 
nazionale dopo l'attivila im-
prendttoriale privata e le 
aziende ptibbliche. I s/rtori in 
cui le cooperative agiscono 
aono talmente numerosi che 
ai può affermare, con sicurez­
za, di trovarsi di fronte ad un 
modo alternativo di concepire 
i rapporti tra la produzione e i 
consumatori, o gb utenti. L'e­
dilizie, I servai, i trasporti, la 
cultura, l'assistanza sociale 
eoe. sono alcune delle attiviti 
pia conosciute e dove il prin­
cipio della cooperazione ha 
prodotto I risultati migliori. 
Negh urtimi anni ai sono apar­
ta nuova possibilità d'inter­
vento e tra queste la consu­
lenze e i servizi finenzisri oc­
cupano poeto di rilievo. La 
Coopfin Service, aderente ella 
Lega nazionale delle coopera­
tiva a mutue, è une protago­
nista del nuovo modo di utiliz­
zare le risorse finanziare basa­
to sui principi della coopera­
zione. La Coopfin Service 
opera gii da alcuni anni nel­
l'area romana e del lazio per 
iniziettve di uno staff estre­
mamente quelificeto ed 
esperto nella gestione e l'uti­
lizzo delle risorse finanziarie. 
Danilo Cerreti, consigliere de­
legato della Coopfin. ed ex di­
rigente delle Cne, è uno dei 
promotori delle cooperativa. 

•I l mio impegno nella con­
federazione degli artigiani 
iri'Jie flato modo ^ afferma 
— di conoscere de vicino le 
esigenze dei piccoli imprendi­
tori e le difficolti che questi 
incontrano nel far frónte ad 
alcune necessiti d'ordine fi­
nanziario. Un ertigiano che 
volesse sostituire i macchina­
ri ai troverebbe in un proble­
ma di non facile soluzione se 
andasse in una banca per 
chiedere un prestito. Il più del­
le volte — spiega Cerreti — 

ai commettono errori parchi 
non al ha conoscenza delle 
possibilità gi i esistenti enche 
per legge. Le Coopfin Service 
in questi anni ha offerto i pro­
pri servizi di consulenze, e 
centinaia di piccoli imprendi­
tori. partendo dal presuppo­
sto di agevolare il aocio prima 
di ogni altra considerazione». 

Il sistema del credito in Ita­
lia i molto complesso. De un 

leto vige le normativa del 
1936 relativa alle banche. 
dall'altro e * il settore delle 
società finanziarie che opera­
no in un regime di assolute 
latitanza par quanto concerne 
il controllo de parte delle au­
toma statali, eli nostro lavoro 
nell'ambito dei servizi finan­
ziari — dice ancora Cerreti 
— t i colloca tu un piano di 
assoluta trasparenza e chia­

rezza. Il nostro finanziamento 
a breve o a medio termine. 
per esempio, non riaerva te 
brutte sorpresa che aono in­
vece «piche ifinanziarie» di 
cui tono pieni i giornali. Il ao­
cio, la quota d'Iscrizione è di 
lOOrnHa Uro. ea di avere co­
me interlocutore non una so­
d a t i con fini di lucro ma ac­
cade ad un servizio che gli 
consente di ottenere la som­

ma a fui necessaria ad un eo­
sto Inferiore di quello offerto 
del mercato finanziario. Per 
ogni tipo di operezione la 
Cooptai non cMode somme in 

generali: il costo effettivo vie­
ne pagato solo a conduttori* 
della prillici. Non * e t to — 
spiega — siamo stati t rai pri­
mi a aottoeorivere l'Mzìotive 

— — — — — intervista al presidente Massimo Marchesi 

Questi i servizi della Coopfin 
Coloro eh» » rivolgono alle ti­
piche forma di finanziamento 
ignorano i meccanismi a fa 
procedura rafativa al cradito. 
La Coopfin Sarvica ha craato 
un aiatama integrato con lo 
scopo di fornirà i servizi finan­
ziari ponendosi non dalla par­
to dal finanziatore ma dalla 
parta di coloro che hanno ne­
cessità di finanziamenti e 
consulenza per l'utilizzaziona 
dei fondi. 

Massimo Marchesi è il pre­
sidente dalla Coopfin Service 
ed * un ex dirigente della Ban­
ca d'Italia. 

Como è nata l'idea di co-
etttulr» una cooperativa 
di servizi finanziari? 

Prime di tutto c'è da dire che 
coloro che hanno costituito la 
Coopfin Service hanno une 
vasta esperienza nel sindaca­
to a ; natie associazioni im­
prenditoriali. Ciò ha determi­
nato uria visione della cose ta­
le c^ privilegiare alcuni aspet­
ti e problemi tipici dal mondo 
dal lavoro. Una cooperativa di 
servizi finanzieri è une iniziati­
va che mette a disposizione 
un servizio attamente specia­

lizzato senza per questo pre­
tendere compensi da capogi­
ro. 

A chi vi rivolgete • In cha 
modo operata? 

Il nostro campo d'intervento 
è molto vasto. Cominciamo 
dalle consulenza a l'assisten­
za agli imprenditori natia ge­
stione finanziaria dall'azien­
da. C'è poi l'imprenditore o il 
libero professionista cha pur 
avendo la possibilità di altro 
genere si trave sprovvisto da­
gli strumenti d'anali» per af­
frontare m modo vantaggioso 
il problema del finanziamento 
per la propria attiviti. Lo 
atesso dicasi par un lavorato­
re dipendente che deve far 
fronte ad una spesa imprevi­
sta e non sa come reperire sul 
marcato la somma necessa­
ria. Per queste ad altre esi­
genze la Coopfin Service è in 
grado di formulare program­
mi di finanziamento ed anche 
d'investimento individuando 
linee di credito adatta alla esi­
genze del socio e con l'utilizzo 
del credito agevolato previsto 
dalle normative in vigore. Par 
la nostra attiviti proteggia­

mo i rapporti con le struttura 
associative di categoria (arti­
giani, commercianti, agricol­
tori, cooperativa edilizie, pic­
coli industriali. Crai ecc.) che 
indirizzano direttamente a noi 
i propri assonati. 

Il nostro modo d'operare si 
caratterizza per una serie di 
relazioni con banche ed istitu­
ti convenzionati con le quale 
abbiamo una linee di credito 
privilegiata che ci consente di 
far ottenere ai nostri soci 
somma e tBssi inferiori rispet­
to ai prezzi di marcato. Il co­
sto inferiore che la Coopfin 
può offrire per i soci è, evi­
dentemente, i> risultato della 
politica di cooperazione cha 
portiamo avanti. In pratica, 
quando una banca alla fina 
dall'anno a'accorga che la col­
laborazione cori noi ha signifi­
cato un ìnteressente volume 
d'affari ha tutto ^interesse a 
fornirà una linea di credito 
speciale che nel nostro caso 
torna immediatamente utile 
al socio. 

Cha cosa significa, in 
mòdo pratico, far» con­
sulenze? 

Se un semplice cittadino: arti­
giano, agricortor», imprendi­
tore, commerciante ecc., ne 
avesse voglia a andasse ad 
informai ai in una banca var­
rebbe a conoscere ì «raditi 
agevolar» cha quasi ogni aet­
tora produttivo ha a disposi­
zione. Di sicuro non trovereb­
be le p a t é dei credito speian-
cate mn almeno verrebbe a 
sapere uh» esistono forma dì 
finanziamento eh» gif istituti 
di credito tengono gelosa­
mente nascoste. La Coopfin, 
invece, agisce per far ottene­
re il credito agevolato coma è 
anche previsto dalla legga. 
Faccio i n esemplo pratico: la 
legge ragionala n. 6 1 prevede 
l'erogazione a fondo perduto 
di alcuna somme per i lavora­
tori e i macchinari. Par acqui­
star* i locali si arriva fino al 
2 0 % munire par 1 mschineri il 
tetto è del 16%. Per le impre­
se o consorzi in zone attrezza­
te s'arriva al 2 0 ad aneti* al 
30%. Molti Imprenditori eh* 
si sono rivolti a noi hanno be­
neficiate» di queste facilitazio­
ni che e loro erano aconosciu­
te. 

nazionale 
aarvizì finanziari 

(Anaeti per la eoatituziona di 
un Mbo, par (I momento an­
cora aprivate* a di un codice 
eh* tfcdplini il sattor» dea* 
racoott* del risparmio al *di 
fuori dal sistema bancario». Il 
problema rappresentato da 
acetati finanziarie fintate, 
aptaao aono attività eh» nq-
econdono alatami per il rici­
claggio di denaro «poroos^è 
sempre più mquietente. Capi­
te aempr» più spesso che 
sprovveduti cittadini ai trovi­
no coinvolti in aistuazioni più 
simili all'usura vare e proprie 
eh* al finanziamento. 

f Chi »i rivolga a noi — 
puntualizza Cerreti — trova. 
dopo un colloqui finalizzato al­
la aoajtion» più conveniente 
par il aocio, un prospetto 
chiaro, ovvero senza clausole 
naecoate o incomprensibili, 
eh» iHuetra gli impegni con la 
quelo far front» al servizio 
prascefto. L'obiettivo eh» ai 
prefigga la cooperativa è quel­
lo di crear» un rapporto di 
completa fiducia tra i soci e 
gli amministratori della coo­
perativa stessa. Solo in que­
sto modo * possibile allargare 
il numero d coloro che si ri­
volgono a noi per i servizi a la 
conautonza finanziaria. La 
correttezza con la quale ci 
mukvìerno nei riguardi del ac­
ci è anche une garanzia per gK 
istituti di credito con la quel» 

II' costo dei servizi offerti 
dalla Coopfin Service è infe­
riore al 1,60% del valor* del­
l'importo erogato, ciò per­
metta di sostenere le attività 
In favor* dai soci in un •atto­
re, quello finanziarlo, eh» ri­
chieda notevoli capaciti prò-
feaaionaJì, investimenti e 
compotenze al massimo livel­
lo. 
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